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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 951

Impegno di mezzi aerei di supporto alla lotta
attiva agli incendi boschivi 2009. Approvazione
schema di Convenzione tre Dipartimento di Pro-
tezione Civile, Regione Puglia e Regione Basili-
cata. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza-
tiva “Previsione rischi” del Servizio Protezione
Civile, confermata dal Dirigente, riferisce:

• La legge n. 353/2000 “Legge quadro in materia
di incendi boschivi” stabilisce all’art. 7, comma
1, che gli interventi di lotta attiva contro gli
incendi boschivi comprendono le attività di rico-
gnizione, sorveglianza, avvistamento, allarme e
spegnimento con mezzi da terra ed aerei.

• L’art. 7, comma 3, della richiamata legge, stabi-
lisce che le Regioni assicurano il coordinamento
delle strutture antincendio, istituendo e gestendo
la Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP),
avvalendosi delle proprie strutture, dei propri
mezzi aerei nonché delle strutture operative sta-
tali presenti sul territorio (C.F.S., VV.F. ecc),
mediante accordi.

• La legge regionale 18/2000 all’art. 8 individua
l’incendio boschivo un rischio rientrante tra le
funzioni di protezione civile di competenza della
Regione, fatte salve le previsioni di cui all’art.
107, comma 1, lettera f) n. 3 del D.lgs 112/1998.

• La Giunta regionale, con Deliberazione n. 322 in
data 11 marzo 2009, ha esteso, anche per l’anno
2009 la validità del “Piano di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2004-2006”, che nella parte seconda “Pianifica-
zione del sistema AIB in Puglia”, prevede l’im-

piego di mezzi aerei regionali in aggiunta a quelli
della flotta aerea statale.

• Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n° 249 in data 18 marzo 2009 è stato dichia-
rato lo stato di grave pericolosità per gli incendi
boschivi nel periodo 15 giugno - 15 settembre
2009, fatta salva la possibilità, in caso di neces-
sità contingenti, di anticipare al 1° giugno 2009
e/o posticipare al 30 settembre lo stato di allerta-
mento delle strutture operative.

• L’andamento meteorologico che caratterizza il
clima dell’Italia meridionale in questi ultimi
mesi, certamente non favorevole per il rischio
incendi boschivi, ha confermato la necessità di
avviare iniziative finalizzate a potenziare la dota-
zione dei mezzi terrestri ed aerei di contrasto agli
incendi boschivi.

• Il Presidente della Giunta regionale, con lettera
n. 01/01524/GAB in data 16 febbraio 2009, indi-
rizzata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile, alla
Regione Basilicata e Regione Molise, ha pro-
posto la formalizzazione di una convenzione per
l’impiego di mezzi aerei condivisi per contri-
buire al rafforzamento complessivo della lotta
attiva agli incendi boschivi ed in particolare per
incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’azione
delle squadre a terra, coordinate dalle rispettive
SOUP regionali.

• A seguito di incontri tecnici tenutisi in data
14.03.2009 ed in data 06.05.2009 il Dipartimento
Protezione Civile, ha accolto la richiesta di con-
dividere con la Regione Puglia e la Regione
Basilicata l’impiego di n°4 aeromobili del tipo
“Fire Boss” sulla base dei costi del servizio già
fissati nella convenzione 693/16.04.2008, in
essere tra la società operatrice e il Dipartimento.

• Il Dipartimento Protezione Civile, con nota
inviata in e-mail in data 21.05.2009, ha proposto
lo schema dell’atto convenzionale, allegato al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante, da sottoscrivere con la Regione Puglia e
la Regione Basilicata.
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Il suddetto schema convenzionale è integrato con
il Contratto n° 693 di rep. del 16.04.2008, appro-
vato con Decreto 1771/21.04.2008, sottoscritto
dal Dipartimento con l’ATI AIR SP&A Srl e la
Soc. AVIALSA T-35 S.L., con l’annesso discipli-
nare tecnico per la fornitura. L’art. 16 del sud-
detto contratto n° 693/16.04.2008, stabilisce che
Il Dipartimento si riserva la facoltà di richiedere
l’impiego di ulteriori velivoli rispetto al numero
stabilito al precedente art. 2, anche a favore di
altre Amministrazioni e con il regime economico
di cui al presente atto. In caso di disponibilità da
parte dell’Operatore, per l’impiego di tali ulte-
riori velivoli saranno riconosciuti i corrispettivi
previsti al precedente art. 6, ad eccezione di
quelli di cui alla lettera “a”.

• L’art. 2 dello schema di convenzione proposto,
stabilisce che la gestione operativa e amministra-
tiva dei velivoli sarà di competenza del Diparti-
mento, secondo le disposizioni già in essere.
Inoltre, al fine di ottimizzare l’impiego dei mezzi
aerei per garantire una migliore copertura dei ter-
ritori contermini alla Puglia ed alla Basilicata, il
Dipartimento si riserva la facoltà di impiegare i
velivoli, quando non impegnati dalle due
Regioni, anche nelle altre Regioni, sulla base
delle diverse situazioni climatiche che dovessero
insorgere o di eventuali esigenze tecnico-opera-
tive.

• L’art. 4 dello schema individua gli oneri econo-
mici a carico del Dipartimento Protezione Civile,
della Regione Puglia e della Regione Basilicata
(costi fissi ripartiti equamente e costi di volo
secondo consumi), che applicati ad un periodo di
93 giorni nel periodo compreso tra il 15 giugno -
15 settembre, con possibilità di proroga previo
accordo tra le parti fino al 30 settembre 2009 e
per una previsione di 200 ore di volo per aero-
mobile e con l’aggiunta dei costi presunti per
ritardanti, schiumogeni, rifornimento di carbu-
rante e acqua (qualora non disponibili sulle basi
di stazionamento) ammonta a complessivi euro
2.600.000,00 (IVA inclusa come per legge).

• L’art. 5 dello schema stabilisce le modalità di
rimborso del servizio oggetto di convenzione,
sulla base della comunicazione inviata alle

Regioni Puglia e Basilicata da parte del Diparti-
mento, riportante il dettaglio delle attività impu-
tate a ciascuna di esse ed i relativi costi associati.
Gli importi dovranno essere versati dalle Regioni
sul conto corrente infruttifero specificato entro
30 giorni solari decorrenti dalla data di ricevi-
mento della comunicazione.

• L’art. 6 del richiamato schema, inoltre, prevede
che la gestione operativa dei velivoli sarà eserci-
tata dal Dipartimento - Centro Operativo Aereo
Unificato (COAU), d’intesa con le Sale Opera-
tive Unificate Permanenti (S.O.U.P.) delle
Regioni Puglia e Basilicata, nel rispetto di quanto
previsto dalla direttiva AIB 2009.
In caso di impiego dei velivoli per esigenze
nazionali, il COAU comunicherà tale esigenza
alle SOUP regionali, se possibile in modo pre-
ventivo o contestualmente alla attivazione dei
velivoli stessi. I flussi informativi (radiolocaliz-
zazione, disponibilità velivoli, rapporto giorna-
liero e mensile delle attività) dovranno essere tra-
smessi al COAU e alle SOUP regionali.

• L’art. 7 stabilisce che per quanto non espressa-
mente previsto nella convenzione, si rinvia a
quanto disciplinato nel Contratto principale
n. 693 di rep. del 16.04.2008.

Per quanto sopra rappresentato, ritenuto neces-
sario ed indifferibile potenziare l’attività di con-
trasto agli incendi boschivi nel corso del periodo di
massima pericolosità dichiarato per l’anno in corso,
mediante l’impiego di n° 4 mezzi aerei del tipo
“Fire Boss”, si propone di approvare l’allegato
schema di Convenzione (parte integrante del pre-
sente atto), comprensivo del Contratto n° 693 di
rep. del 16.04.2008, sottoscritto dal Dipartimento
con l’ATI AIR SP&A Srl e la Soc. AVIALSA T-35
S.L. e annesso disciplinare tecnico per la fornitura
del servizio.

Detto schema dovrà essere sottoscritto dalla
Regione Puglia, dalla Regione Basilicata e dal
Dipartimento della Protezione Civile.

L’onere economico riveniente dalla stipula della
Convenzione, pari ad euro 2.600.000,00 graverà
sull’U.P.B. 7.3.1. cap. 531037/residui di stanzia-
mento 2006.
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Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 2.600.000,00 a carico del
Bilancio regionale anno 2009, da finanziare con le
disponibilità dell’U.P.B. 7.3.1 cap. 531037/residui
di stanziamento 2006.

Con successivo atto il Dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile provvederà all’impegno della pre-
detta spesa, entro il corrente esercizio finanziario.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della
L.R. n. 7/97, art. 4 comma 4, lett. d) e k)

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente e la conseguente
proposta;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile Posizione Orga-
nizzativa “Previsione rischi” e dal Dirigente del
Servizio Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto in narrativa esposto e
di condividere la necessità di potenziare le strut-
ture di contrasto agli incendi boschivi, mediante
l’acquisizione del servizio aereo di quattro veli-
voli del tipo “Fire Boss” condivisi con la
Regione Basilicata, e con il Dipartimento Prote-
zione Civile, che ha sottoscritto con il prestatore
del servizio il contratto n° 693/16.04.2008, che

prevede la possibilità di estendere la prestazione
ad altre Amministrazioni richiedenti;

• Di approvare l’allegato schema di Convenzione
proposto dal Dipartimento, nella consistenza
descritta nelle premesse, (Allegato. “A”, parte
integrante del presente atto), da sottoscrivere con
la Regione Basilicata e con il Dipartimento Pro-
tezione Civile, per l’impiego di quattro mezzi
aerei “Fire Boss” durante la campagna antin-
cendio boschivi 2009;

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile della sottoscrizione del suddetto atto con-
venzionale;

• Di dare atto che la spesa riveniente dalla stipula
della Convenzione, pari ad euro 2.600.000,00
graverà sull’U.P.B. 7.3.1. cap. 531037/residui di
stanziamento 2006;

• Di incaricare, il Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di provvedere con proprio atto, entro
il corrente esercizio finanziario, all’impegno
della predetta spesa, a valere sulla U.P.B. 7.3.1.
cap. 531037 - competenza 2009;

• Di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, alla Regione Basilicata,
al Dipartimento della Protezione Civile, al
Comando regionale del Corpo Forestale dello
Stato e alla Direzione regionale dei Vigili del
Fuoco;

• Di disporre a cura della Segreteria della Giunta,
la pubblicazione del presente atto nel B.U.R.P. ai
sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 952

L. 353/2000 e L.R. 18/2000. “Gemellaggio
Regione Puglia e Regione Piemonte - Approva-
zione schema Convenzione per l’impegno con-
giunto nell’area Garganica di Volontari per
potenziare le attività di prevenzione e contrasto
agli incendi boschivi 2009”. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza-
tiva “Previsione rischi” del Servizio Protezione
Civile, confermata dal Dirigente, riferisce:

Premesso che:
L’articolo 69 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 ha

trasferito alle Regioni le competenze in materia di
“Territori montani, foreste, conservazione del
suolo” tra le quali ricade anche, ai sensi del comma
2, quella relativa agli incendi boschivi;

Il Decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attua-
zione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59,
all’art. 108 comma 7 ha conferito alle Regioni la
funzione relativa agli interventi per l’organizza-
zione e l’utilizzo del Volontariato;

La legge 11 agosto 1991, n. 266 riconosce il
valore sociale e la funzione del Volontariato come
espressione di partecipazione, solidarietà e plura-
lismo, promuovendone lo sviluppo nell’autonomia
e favorendone l’apporto per il conseguimento delle
finalità di carattere sociale, civile e culturale, indi-
viduate dallo Stato e dagli Enti pubblici;

La legge 21 novembre 2000 n. 353, “legge
quadro in materia di incendi boschivi” ha dettato
disposizioni in merito alle competenze Statali e
Regionali in materia di lotta attiva agli incendi
boschivi;

Il Decreto Ministeriale 20 dicembre 2001, attua-
tivo della suddetta legge, ha definito le linee guida
per la predisposizione dei piani regionali per la pro-
grammazione delle attività di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi,
incentivando anche le azioni delle Regioni svilup-
pate in forma associata e coordinata;

La Legge regionale n. 18/2000 ha disciplinato le
competenze in materia di boschi e foreste, prote-
zione civile e lotta attiva gli incendi boschivi.

Il Presidente della Giunta regionale con Decreto
n° 249 del 18/03/2009, ha dichiarato lo stato di
grave pericolosità di incendio per le zone boscate,
per il periodo 15 giugno - 15 settembre 2009, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1 giugno e/o posticipare al 30 set-
tembre lo stato di allertamento delle strutture AIB;

La Giunta regionale, con Deliberazione n. 322 in
data 11 marzo 2009 ha esteso al 31.12.2009 la vali-
dità del Piano regionale di Previsione, Prevenzione
e Lotta attiva contro gli incendi boschivi 2004 -
2006 (ex art. 3 L 353/2000) approvato con DGR n.
2004 in data 30.12.2005.

La proposta di Deliberazione n°0009 all’esame
della Giunta Regionale ha individuato complessive
n° 89 Associazioni di volontariato per la protezione
civile, iscritte all’elenco di cui alla Legge regionale
n° 39/1995, da affiancare e/o porre a disposizione
delle strutture operative impegnate nella lotta attiva
agli incendi boschivi;

Con altre proposte di atti giuntali in corso di ado-
zione, ovvero già adottati, la Regione Puglia ha
inteso rafforzare il sistema di lotta attiva agli
incendi boschivi mediante l’impiego di mezzi aerei,
il potenziamento delle squadre dei Vigili del Fuoco,
la collaborazione del Corpo Forestale dello Stato.

Considerato che:
La collaborazione interregionale per le attività di

previsione e contrasto degli incendi boschivi si con-
figura - nell’ambito dello scenario nazionale defi-
nito dalla legge n. 353/2000 - come una premessa
indispensabile per un’ efficace azione preventiva e
di lotta attiva agli incendi boschivi, soprattutto
attraverso azioni programmate da attuarsi in periodi
di elevato rischio, oltre che in situazioni eccezionali
e di emergenza, durante le quali le strutture antin-
cendio delle regioni risultano non sufficienti a fron-
teggiare eventi complessi;

Con nota n° AOO_21-0002129 del 03/03/2009,
indirizzata allo Stato Maggiore dell’Aeronautica
Militare ed al Distaccamento Aeronautico Militare -
Caserma Jacotenente, il Presidente della Giunta
Regionale Pugliese ha chiesto l’utilizzo della strut-
tura logistica di Jacotenente come base logistica per
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il campo operativo dei volontari gemellati delle
Regioni Puglia e Piemonte.

Il Presidente della Giunta Regionale Pugliese,
con nota prot. 01/01872/GAB in data 25 aprile
2009, indirizzata alla Regione Piemonte ed anche al
Dipartimento della Protezione Civile, ha chiesto
ogni possibile collaborazione intesa come attività di
supporto e tutoraggio finalizzato alla organizza-
zione di un gemellaggio con la Regione Piemonte
per il potenziamento dei dispositivi regionali di
contrasto agli incendi boschivi.

Il Settore Protezione Civile della Regione Pie-
monte, con comunicazione prot. 33787/14.14 in
data 04 maggio 2009, ha aderito alla richiesta, rap-
presentando le proprie necessità logistiche ed eco-
nomiche, così sintetizzate: costo carburanti, spesa
per trasferimento mezzi e volontari da Torino al
Gargano, costo di vitto e alloggio, costo assicura-
zione automezzi, spesa per manutenzione veicoli ed
attrezzature e spese varie.

Il Dipartimento della Protezione Civile in occa-
sione della riunione in data 12.05.2009 del tavolo
tecnico interregionale, svoltasi presso la Dicomac
di L’Aquila, ha condiviso la proposta di organizzare
un campo gemellato tra la Regione Piemonte e
Puglia, assicurando ai volontari l’applicazione dei
benefici di legge ai sensi del D.P.R. 194/01.

In data 16.04.2009 con nota n° SMA
511/G.17.01-425/2009 lo Stato Maggiore dell’Ae-
ronautica Militare ha espresso parere favorevole
all’utilizzo della struttura di Jacotenente in Foresta
Umbra sul Gargano.

Con nota n° TDD - 203/2498 del 21.05.2009 il
Distaccamento Aeronautico di Jacotenente ha for-
malizzato la disponibilità logistica della struttura
militare ed i costi da sostenere così stimati: canone
di alloggio per stanze da adibire a sala operativa e
infermeria, costo rifacimento letti e pulizia camere,
per un totale di circa euro 15.000,00 (quindici-
mila,00).

In data 15.05.2009 con nota n° AOO_26-
0003112, il Servizio Protezione Civile della regione
Puglia ha richiesto al Dipartimento Protezione
Civile l’applicazione del D.P.R. 194/01, quantifi-
cando la previsione di spesa.

In data 25.05.2009 con nota n° 39472, il Settore
Protezione Civile della Regione Piemonte ha
chiesto al Dipartimento Protezione Civile l’applica-

zione dei benefici del D.P.R. 194/01 per i volontari
da impegnare nell’area garganica.

Ritenuto pertanto necessario:
Istituire un rapporto di collaborazione interregio-

nale a supporto del sistema operativo antincendi
boschivi della Regione Puglia;

Formalizzare tale rapporto di collaborazione
attraverso la stipula dell’allegato “Schema di Con-
venzione tra la Regione Piemonte e la Regione
Puglia per l’impiego nell’area Garganica di Volon-
tari per potenziare le attività di prevenzione e con-
trasto agli incendi boschivi 2009”;

Per la organizzazione e la gestione operativa del
campo è necessario individuare un responsabile
dotato di sufficiente capacità operativa ed espe-
rienza al riguardo, pertanto si propone il funzio-
nario geom. Raffaele Celeste, responsabile della
P.O. “Previsione Rischi”, che è in possesso di speci-
fico titolo Di.Ma. (Disaster Management) e che ha
già organizzato e condotto responsabilmente il
campo nella passata campagna AIB 2008.

L’onere economico riveniente dalla stipula della
suddetta Convenzione è stimato in circa euro
213.000,00 derivante dalla necessità di riconoscere
alla Regione Piemonte i costi di impiego e manu-
tenzione dei mezzi e delle attrezzature, per l’esten-
sione delle polizze assicurative, per il trasferimento
dei volontari e dei mezzi dalla Regione Piemonte
alla caserma Jacotenente.

Per la funzionalità del campo, inoltre, dovrà
essere sostenuto un costo complessivo di euro
229.000,00 derivante dalle spese per il carburante
dei mezzi da impiegare per il vitto e l’alloggio dei
volontari e dei funzionari impiegati, per l’uso dei
locali messi a disposizione dal Distaccamento
Aeronautico di Jacotenente da destinare a sala
radio, segreteria, infermeria e mensa.

Per quanto innanzi l’onere di spesa previsto per
l’installazione e la gestione del campo operativo
gemellato ammonta a complessivi euro 442.000,00
che graverà sull’U.P.B. 7.3.1. cap. 531037/residui
di stanziamento anno 2007 e cap. 531040 - compe-
tenza 2009.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale 2812001 e s.m.i.
• Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di euro 442.000,00 di cui:
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- La somma di euro 213.000,00, a valere
sull’U.P.B. 7.3.1. cap. 531037/residui di stan-
ziamento anno 2007;

- La somma di euro 229.000,00, a valere
sull’U.P.B. 7.3.1 cap. 531040

a carico del Bilancio regionale, esercizio finan-
ziario 2009.

Con successivo atto il Dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile provvederà all’impegno della pre-
detta spesa, entro il corrente esercizio finanziario. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della
L.R. n. 7/97, art. 4 comma 4, lett. d) e k)

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente e la conseguente
proposta;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile Posizione Orga-
nizzativa “Previsione rischi” e dal Dirigente del
Servizio Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto in narrativa esposto e
di condividere la necessità di potenziare sul terri-
torio regionale le strutture di contrasto agli
incendi boschivi, mediante il gemellaggio opera-
tivo con la Regione Piemonte;

• Di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Piemonte e la Regione Puglia per l’im-
piego congiunto nell’area Garganica di Volontari
per potenziare l’attività di prevenzione e con-
trasto agli incendi boschivi 2009, allegato al pre-
sente atto per farne parte integrante, che com-
porta una spesa presunta di euro 213.000,00;

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile della sottoscrizione del suddetto atto con-
venzionale;

• Di subordinare la stipula della suddetta conven-
zione ad avvenuta approvazione della stessa da
parte della Regione Piemonte;

• Di demandare a successivi atti dirigenziali la
definizione delle attività di tipo operativo, e/o di
tipo logistico riguardanti l’allestimento e la
gestione del campo, restando gli oneri conse-
guenti a totale carico della Regione Puglia, nei
limiti delle somme autorizzate con il presente
atto, pari a euro 229.000,00;

• Di incaricare il responsabile della P.O. Previ-
sione Rischi, geom. Raffaele Celeste, della
responsabilità della gestione operativa del
campo, il quale è autorizzato ad effettuare even-
tuali acquisti di minuterie necessarie per la
gestione del campo, per un importo complessivo
massimo di euro 5.000,00 a carico della richia-
mata disponibilità economica di euro
229.000,00;

• Di dare atto che la spesa complessiva riveniente
dalla attivazione e gestione del campo operativo
gemellato con la Regione Piemonte è pari a euro
442.000,00, di cui:
- euro 213.000,00, a valere sull’U.P.B. 7.3.1.

cap. 531037/residui di stanziamento anno
2007-competenza 2009;

- euro 229.000,00, a valere sull’U.P.B. 7.3.1 cap.
531040 - competenza 2009;

• Di incaricare, il Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di provvedere con proprio atto, entro
il corrente esercizio finanziario, all’impegno
della predetta spesa sui predetti capitoli di spesa;

• Di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, alla Regione Piemonte,
al Dipartimento Protezione Civile, al Comando
regionale del Corpo Forestale dello Stato, alla
Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, al
Distaccamento Aeronautico di Jacotenente

• Di disporre a cura della Segreteria della Giunta,
la pubblicazione del presente atto nel B.U.R.P. ai
sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 953

Campagna antincendi boschivi 2009 - Approva-
zione schema di Convenzione con l’Associazione
di Volontariato “Meteo Valle d’Itria” di Cister-
nino.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Previsione
Rischi” e dalla P.O. “Volontariato, Comunicazione,
Informazione” del Servizio Protezione Civile, con-
fermata dal Dirigente, riferisce:

L’art. 7 della legge 353/2000 assegna alle
Regioni il compito di programmare la lotta attiva
agli incendi boschivi e di coordinare le strutture
operative proprie, con quelle statali sulla base di
accordi di programma, nonché di impiegare il per-
sonale appartenente alle organizzazioni di volonta-
riato riconosciute secondo la vigente normativa.

La legge regionale 18/2000 stabilisce che, nel-
l’organizzazione delle funzioni di vigilanza sul ter-
ritorio ai fini di prevenzione degli incendi boschivi
e nello svolgimento dei compiti operativi, gli Enti
istituzionalmente competenti possono avvalersi
anche delle Organizzazioni di volontariato ricono-
sciute.

L’art. 5 della legge regionale 39/1995 ha istituito
l’elenco regionale delle Associazioni di Volonta-
riato per la Protezione Civile, la cui tenuta ed
aggiornamento è a cura del Servizio Protezione
Civile. L’iscrizione a tale Elenco, per effetto dell’a-
dozione della l.r. 10/2008, è consentita anche ai
Gruppi Comunali formalmente costituiti. Tale
Elenco, ad oggi, annovera l’iscrizione di n. 226
Sodalizi, di cui n. 220 Associazioni e n. 6 Gruppi
Comunali.

Con Decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 249 del 18/03/2009, è stato dichiarato lo
stato di grave pericolosità di incendio per le zone
boscate, nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2009,
fatta salva la possibilità, in caso di necessità contin-
genti, di anticipare al 1 giugno e/o posticipare al 30
settembre lo stato di allertamento delle strutture
AIB.

Per l’organizzazione della lotta attiva agli
incendi boschivi nel suddetto periodo di massima

pericolosità, in analogia all’operato dei precedenti
anni, con proposta di deliberazione n. 9 all’esame
della Giunta Regionale, è stato ritenuto opportuno
supportare le strutture del Servizio regionale
Foreste, del Corpo Forestale dello Stato e dei Vigili
del Fuoco, mediante l’affiancamento di n. 86 Asso-
ciazioni di Volontariato per la Protezione Civile e n.
3 Gruppi Comunali, dotati di specifica capacità
operativa in termini di personale, mezzi ed attrezza-
ture da impiegare per la sorveglianza del territorio e
per il primo intervento di spegnimento, individuate
con la proposta n. 9 di Delibera di Giunta Regionale
all’esame del richiamato consesso.

In data 12/05/2009, l’Associazione “METEO
VALLE D’ITRIA” di Cisternino, iscritta nell’E-
lenco di cui alla l.r. 39/95 al n. 211, in risposta alla
lettera circolare n. 1286 del 12/02/2009 di richiesta
di disponibilità a collaborare nella campagna
incendi, comunicava la propria disponibilità
mediante la messa a disposizione di n. 10 Volontari,
n. 11 centraline meteorologiche e n. 4 webcam ubi-
cate nel territorio regionale e, precisamente, nelle
province di Bari e Brindisi.

Le suddette attrezzature sensoriche potranno for-
nire sul territorio monitorato dati di importanza rile-
vante nel corso delle operazioni di spegnimento, in
merito all’approssimarsi di forti venti o all’incre-
mento della temperatura.

La peculiarità dell’attività sociale della predetta
Associazione è quella di “previsione e veglia
meteorologica... in relazione alle attività di Prote-
zione Civile” e risulta, nel suo complesso, stretta-
mente assimilabile all’avvistamento e al primo
intervento nello spegnimento. Ciò si evince anche
dalla relazione, allegata alla succitata nota del
12/05/2009, da cui si rileva che l’Associazione, per
il tramite dei propri Volontari, può supportare il
Centro Funzionale Regionale nelle fasi di elabora-
zione delle previsioni meteorologiche basate sulla
interpretazione dei “modelli meteorologici” scala
temporale di breve scadenza a scala temporale del
now-casting/brevissima scadenza (sino a 12-18 ore)
e attuare la cosiddetta veglia meteorologica consi-
stente in attività di monitoraggio ambientale dei
parametri fisici rilevati dalle stazioni meteorolo-
giche in dotazione all’Ufficio Idrografico del Ser-
vizio Protezione Civile.

L’Associazione offre anche la possibilità di
emettere avvisi di criticità meteorologica da comu-
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nicare in tempo reale, mediante l’invio di SMS, alle
Associazioni di Volontariato operanti nella zona
interessata dall’evento critico o ad altri soggetti isti-
tuzionalmente interessati o coinvolti nella lotta agli
incendi

L’attività proposta dall’Associazione Meteo
Valle d’Itria, coordinata dal Volontario dell’Asso-
ciazione, dott. Vitantonio LARICCHIA, Meteoro-
logo e già previsore meteo dell’Aeronautica Mili-
tare Italiana, sarà svolta da complessivi n. 10 Volon-
tari qualificati (meteorologi, esperti in modelli
meteorologici, esperti in radar meteorologici, cli-
matologi, ecc.) che garantiranno, di norma, una pre-
senza giornaliera presso il Centro Funzionale regio-
nale.

L’Associazione garantirà il supporto operativo di
n. 11 centraline meteorologiche e n. 4 webcam ubi-
cate in parte delle province di Bari e Brindisi.

Equiparando l’attività dell’Associazione a quella
dell’avvistamento incendi di cui alla richiamata
proposta n. 9 di Deliberazione in corso di adozione
da parte della Giunta Regionale, si ritiene di ricono-
scere all’Associazione Meteo Valle d’Itria un con-
tributo spese omnicomprensivo pari a Euro
3.000,00 comprendente le spese di trasferimento
giornaliero dei Volontari dalla propria sede al
Centro Funzionale del Servizio Protezione Civile e
dei pasti.

Ritenuta, quindi, opportuna e necessaria l’attività
offerta dall’Associazione “Meteo Valle d’Itria” in
ausilio alle attività afferenti la Campagna AIB
2009, si propone di accettare la proposta di collabo-
razione offerta dalla stessa Associazione e di disci-
plinare il rapporto con la stessa, mediante l’appro-
vazione dello schema di convenzione (allegato “A”
al presente Atto per farne parte integrante) da sotto-
scrivere con il Legale Rappresentante dell’Associa-
zione.

L’onere economico da sostenere per le iniziative
sopra descritte ammonta a complessivi euro
3.000,00 (tremila/00)

Il suddetto onere economico graverà su U.P.B.
7.3.1 cap. 531040 esercizio finanziario 2009.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SUE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 3.000,00 (tremila/00) a carico del bilancio

regionale da finanziare con le disponibilità del Cap.
531040 U.P.B. 7.3.1. - esercizio finanziario 2009.

Al relativo impegno provvederà il Dirigente del
Servizio Protezione Civile, con proprio atto, da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. a e f.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente e la conseguente
proposta;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Previ-
sione Rischi, “ad interim” Responsabile a della
P.O. Volontariato, Informazione, Comunicazione
e dal Dirigente del Servizio Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

➣ Di prendere atto di quanto nelle premesse ripor-
tato;

➣ Di potenziare ulteriormente l’organizzazione
della lotta agli incendi boschivi 2009 di cui alla
proposta di Deliberazione n. 9 all’esame della
Giunta, mediante il ricorso alla collaborazione
volontaria nelle attività di monitoraggio e di pre-
visione meteo che l’Associazione “Meteo Valle
d’Itria” di Cisternino (BR) è in grado di prestare
nel rispetto delle attività statutarie;

➣ di approvare l’allegato schema di Convenzione,
riportato nell’allegato “A”, parte integrante del
presente atto, regolante il rapporto di collabora-
zione volontaria e delegare il Dirigente del Ser-
vizio Protezione Civile alla stipula dell’atto con
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l’Associazione “Meteo Valle d’Itria” di Cister-
nino (BR);

➣ Di riconoscere alla suddetta Associazione, fir-
mataria della Convenzione, un contributo spese
onnicomprensivo pari a Euro 3.000,00 (tre-
mila/00);

➣ Di dare atto che l’onere economico derivante dal
presente provvedimento, pari ad una spesa com-
plessiva di Euro 3.000,00 (tremila/00) trova
copertura finanziaria a valere sulla U.P.B. 7.3.1.
al Cap. 531040 e che all’impegno della spesa di
pari importo provvederà con successivo atto il

Dirigente del Servizio Protezione Civile, da
adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

➣ Di trasmettere, a cura del Servizio proponente,
copia del presente provvedimento all’Associa-
zione “Meteo Valle d’Itria” di Cisternino ed al
Corpo Forestale dello Stato;

➣ Di disporre a cura della segreteria della Giunta,
la pubblicazione del presente atto nel BURP ai

sensi dell’art. 6 della l.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 954

Accordo di Programma “Regione Puglia - Corpo
Forestale dello Stato” per la cooperazione istitu-
zionale per la gestione ed il coordinamento della
lotta attiva agli incendi boschivi del 2009.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza-
tiva “Previsione Rischi” del Servizio Protezione
Civile, confermata dal Dirigente, riferisce:

La Legge 353/2000 “Legge quadro in materia di
incendi boschivi, definisce le competenze dello
stato, delle Regioni e degli enti territoriali compe-
tenti nella materia. L’art. 7 della citata legge stabi-
lisce che le Regioni, per le operazioni a terra, pos-
sono avvalersi del Corpo Forestale dello Stato.

La L.R. n. 18/2000, in sintonia con quanto defi-
nito dalla legislazione nazionale, all’art. 10 stabi-
lisce che per i compiti di protezione civile la
regione può avvalersi del Corpo Forestale dello
Stato.

Con Deliberazione n.599 in data 17 aprile 2008
la Giunta Regionale ha costituito presso la nuova
sede del Servizio Protezione Civile regionale la
Sala Operativa unificata Permanente (SOUP) di cui
all’art. 7 della legge 353/2000.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 247
del 25 febbraio 2009, è stato approvato lo schema di
convenzione con Dipartimento Progettazione e
Gestione dei Sistemi Agro-Zootecnici e Forestali
dell’Università degli Studi di Bari per la redazione
e l’aggiornamento del “Piano di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2004-
2006” e per la redazione del nuovo “Piano di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi 2010-2012”.

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 322
in data 11 marzo 2009 è stata estesa al 31.12.2009 la
validità del Piano regionale di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2004
- 2006 ex art. 3 della L. 353/2000, approvato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2004 del
30.12.2005.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 249 del 18 marzo 2009 è stato dichiarato lo

stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi
nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2009, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare-posticipare rispettivamente al 1°
giugno e al 30 settembre lo stato di allertamento
delle strutture AIB;

Con nota n. 1741 del 20.04.2009 il Servizio Pro-
tezione Civile ha chiesto al Corpo Forestale dello
Stato la disponibilità a svolgere le funzioni di dire-
zione delle operazioni di spegnimento (DOS), a
potenziare il sistema regionale di lotta attiva
mediante squadre a terra, a perimetrare le aree per-
corse dal fuoco e, per ultimo, a svolgere corsi di
aggiornamento al personale delle Associazioni di
Volontariato ed ha proposto uno schema di accordo
di programma per il coordinamento delle attività di
prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi per
l’anno 2009.

Per quanto riguarda la pianificazione delle atti-
vità AIB previste nell’aggiornamento del “Piano di
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi” vigente, il Corpo Forestale dello
Stato, in quanto forza di Polizia per la difesa del
patrimonio agro-forestale e tutela dell’ambiente e
degli ecosistemi naturali, fatte salve le attribuzioni
delle regioni e degli Enti locali, ha competenza in
materia di soccorso pubblico con riferimento al
concorso nella lotta attiva agli incendi boschivi, alla
prevenzione e allo spegnimento con mezzi aerei.

Valutata d’intesa con il Servizio Foreste la neces-
sità di acquisire, come peraltro avvenuto nei prece-
denti anni, la disponibilità del Corpo Forestale dello
Stato a cooperare con la Regione Puglia per quanto
riguarda le attività di programmazione e coordina-
mento della lotta attiva agli incendi boschivi, come
previsto dall’art. 3 della richiamata legge n.
353/2000, sono state svolte ripetute riunioni opera-
tive per definirne le caratteristiche.

A seguito di ripetuti incontri svolti presso la sede
del Servizio Protezione Civile, e per ultimo quello
del 25.05.2009, il Corpo Forestale dello Stato ha
proposto alcuni emendamenti allo schema ed ha
chiesto un rimborso economico, per gli oneri da
sostenere, pari a complessivi euro 845.000,00 per le
attività da svolgere sul territorio.

Successivamente, con nota n° 496/RIS del
26.05.2009 e con nota n° 7963 del 28.05.2009 il
Corpo Forestale dello Stato fa formalmente condi-
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viso il testo dello schema di Accordo che viene alle-
gato al presente atto per farne parte integrante.

Detto Accordo prevede, a cura del Corpo Fore-
stale dello Stato:
a) il concorso nella conduzione della Sala Opera-

tiva Unificata permanente;
b) il coordinamento tecnico operativo delle opera-

zioni di soccorso e spegnimento;
c) la presenza sugli incendi del Direttore delle ope-

razioni di spegnimento (DOS);
d) l’impegno della propria organizzazione per

incrementare la capacità di contrasto agli
incendi

e) la perimetrazione delle superfici percorse dal
fuoco e la fornitura dei relativi shape files geore-
ferenziati;

f) l’organizzazione di corsi a carattere tecnico-pra-
tico tesi alla preparazione di personale per le
attività di prevenzione, previsione e coordina-
mento dell’attività AIB con riferimento anche al
concorso nella lotta agli incendi.

Inoltre il Corpo Forestale dello Stato ha chiesto
un contributo economico di euro 45.000,00 per
garantire il funzionamento di una Unità Operativa
Territoriale da dedicare alla lotta attiva agli incendi
boschivi, dislocata presso la struttura forestale di
Martina Franca - Ginosa Marina con competenza di
pronto intervento su tutta l’area delle foreste ubi-
cate sull’arco Jonico e Murgia Sud - Occidentale.

Detto importo, riconosciuto come contributo per
attività di investimenti finalizzato all’ammoderna-
mento e potenziamento del sistema di contrasto agli
incendi boschivi, potrà essere riconosciuto nel cor-
rente esercizio finanziario con le economie di spesa
che verranno a conseguirsi.

Per quanto innanzi, ritenuto necessario organiz-
zare l’attività antincendi boschivi anche per l’anno
in corso, si propone l’approvazione dell’allegato
schema di Accordo di Programma, parte integrante
del presente atto, concordato con il Comando
Regionale del Corpo Forestale dello Stato, incari-
cando il Dirigente del Servizio Protezione Civile di
provvedere alla sottoscrizione.

L’onere derivante dalla stipula del predetto
schema di Accordo di programma, che ammonta a
complessivi euro 845.000,00, trova copertura finan-

ziaria a valere sulla U.P.B. 7.3.1. del Bilancio di
previsione regionale esercizio 2009:

per euro 590.000,00 sul Cap. 531035 “Spese per
l’Accordo di Programma con il Corpo Forestale
dello Stato. L. 353/2000 e L.r. n. 18/2000”;

per euro 255.000,00 sul Cap. 531037/ residui di
stanziamento anno 2007;

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001 e
s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 845.000,00, a carico del
Bilancio di previsione regionale esercizio 2009, da
finanziare a valere sulle disponibilità della U.P.B.
7.3.1, come di seguito specificato:
- euro 590.000,00, sul Cap. 531035/stanziamento

2009 “ Spese per l’Accordo di Programma con il
Corpo Forestale dello Stato. L. 353/2000 e L.R. n.
18/2000”;

- euro 255.000,00, sul Cap. 531037/ residui di stan-
ziamento anno 2007;

Con successivo atto, il Dirigente del Servizio
Protezione Civile provvederà all’impegno della
predetta spesa entro il corrente esercizio finan-
ziario. 

Il Presidente della Giunta Regionale relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale in quanto attiene alla competenza
di cui all’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Responsabile
della Posizione. Organizzativa “Previsione
Rischi” e dal Dirigente del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• Di prendere atto e di condividere quanto ripor-
tato nelle premesse;
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• Di approvare l’allegato schema di Accordo di
programma tra la Regione Puglia e il Comando
Regionale del Corpo Forestale dello Stato, parte
integrante del presente atto, finalizzato a discipli-
nare la cooperazione nelle attività di programma-
zione e di coordinamento della lotta attiva agli
incendi boschivi nell’anno 2009;

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile di sottoscrivere con il suddetto Ente Sta-
tale lo schema di Accordo di programma appro-
vato;

• Di dare atto che l’onere economico derivante dal
presente provvedimento, pari ad una spesa com-
plessiva di euro 845.000,00, trova copertura
finanziaria a valere sulla U.P.B. 7.3.1. di cui per
euro 590.000,00 sul Cap. 531035” spesa per
l’Accordo di Programma con il Corpo Forestale
dello Stato L. 353/2000 e L.R n. 18/2000” e per
euro 255.000,00 sul Cap. 531037/residui di stan-
ziamento anno 2007;

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione

Civile di provvedere con proprio atto, entro il
corrente esercizio finanziario, all’impegno della
predetta spesa a valere sulla U.P.B. 7.3.1. per
euro 590.000,00 sul Cap. 531035/stanziamento
2009 e per euro 255.000,00 sul Cap.
531037/residui di stanziamento anno 2007;

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile, entro il corrente esercizio finanziario, di
individuare le ulteriori risorse economiche, indi-
cate nelle premesse, necessarie per finanziare le
attività di investimento proposte dal Corpo Fore-
stale dello Stato e riguardanti l’attivazione della
Unità Operativa Territoriale CFS di Martina
Franca - Ginosa Marina;

• Di trasmettere il presente atto, a cura del Servizio
proponente, al Corpo Forestale dello Stato;

• Di disporre a cura della segreteria della Giunta
Regionale la pubblicazione del presente atto nel
BURP ai sensi dell’art. 6 della LR 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 giugno 2009, n. 958

Limite di operatività da assegnare alle Ammini-
strazioni Provinciali per fronteggiare gli inter-
venti di soccorso nei territori colpiti da avversità
atmosferiche dichiarate di carattere eccezionale
da MIPAF con i DD. MM. Nn. 93/06 - 95/06 -
110/06 - 119/06 - 122/06 - 143/07.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Enzo Russo, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Credito agrario e Avversità atmosferiche,
confermata dal dirigente f.f. dello stesso Ufficio e

dal Dirigente ad interim del Servizio Agricoltura,
riferisce quanto segue l’Ass. Minervini:

In seguito alle avversità atmosferiche verificatesi
nel corso dell’anno 2005, 2006 e 2007 la Regione
Puglia, con diverse deliberazioni di Giunta Regio-
nale, ha chiesto al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali la declaratoria degli
eventi avversi nei territori danneggiati per l’appli-
cazione delle provvidenze di cui al decreto legisla-
tivo n. 102 del 29 marzo 2004.

Il Ministero, sulla base delle proposte formulate
dalla Regione, ha provveduto ad emanare i sotto
elencati decreti di declaratoria dell’eccezionalità
delle avversità atmosferiche:

In seguito alla emanazione dei suddetti decreti, la
Commissione Europea con distinte decisioni ha
autorizzato gli interventi previsti dalla normativa
vigente.

Successivamente all’emissione dei suddetti
Decreti di declaratoria, il Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali, con D.M. n. 5.333
del 18/05/2007 ha assegnato ed accreditato alla
Regione Puglia la somma complessiva di euro
4.491.000,00. Le suddette risorse sono state iscritte
in bilancio, sia nella parte Entrate sul capitolo
2057811, formazione 2007 che nella parte Spesa sul
capitolo 114250, gestione residui di stanziamento
2007.

Con il medesimo Decreto 5.333/07, il Ministero
ha disposto che le Regioni, in relazione ai fabbi-

sogni accertati a conclusione dell’istruttoria delle
richieste di spesa e tenuto conto delle esigenze di
priorità nella erogazione degli aiuti, provvedono
alla ripartizione delle somme assegnate tra le
diverse tipologie di intervento previste dagli articoli
5 e 7 del decreto legislativo 102/04.

Per utilizzare le suddette risorse, assegnate e
accreditate con vincolo di destinazione, risulta
necessario procedere al riparto fra le Amministra-
zioni provinciali interessate, delegate dalla legge
regionale 24/90 ad esercitare le funzioni in materia
di avversità atmosferiche, al fine di stabilire i limiti
di operatività in rapporto all’ammontare delle
domande presentate, entro i termini prescritti, dalle
imprese agricole, istruite o in corso d’istruttoria. In
particolare, l’art. 6 della legge regionale n. 10 del
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3/10/1989 ha stabilito che l’ammontare delle prov-
videnze concedibili agli aventi diritto non potrà
superare in nessun caso l’ammontare delle risorse
finanziarie messe a disposizione dallo Stato con i
provvedimenti di riparto in relazione alle disponibi-
lità del Fondo di Solidarietà Nazionale.

Poiché l’art. 16 del Decreto Legislativo
29/3/2004, n. 102 ha abrogato, tra l’altro, la legge
185/92 e s.m.i. e tenuto conto di quanto disposto
dall’art. 2 del D.M. 5.333/07, conseguentemente
spetta alle Regioni provvedere alla ripartizione
delle somme tra le diverse tipologie di intervento
previste dalla normativa vigente.

Le risorse finanziare assegnate ed accreditate
dallo Stato con il D.M. 5.333/07, ammontanti com-
plessivamente ad euro 4.491.000,00 risultano estre-
mamente ridotte rispetto al fabbisogno finanziario
stimato e richiesto in sede di declaratoria dell’e-
vento avverso. In considerazione di così ridotte

risorse finanziarie, l’Ufficio Credito Agrario e
Avversità Atmosferiche ha attivato, presso le
Amministrazioni Provinciali interessate, il monito-
raggio della effettiva spesa, al fine di consentire una
equa distribuzione dei fondi disponibili. Rilevato
che alcune Amministrazioni Provinciali interessate
non hanno dato riscontro alla richiesta di monito-
raggio della spesa, si ritiene opportuno procedere al
riparto dei fondi disponibili per territorio provin-
ciale in misura proporzionale ai danni stimati dagli
Uffici Provinciali dell’Alimentazione competenti
per territorio: criterio applicato dallo stesso Mini-
stero in sede di riparto tra le Regioni delle risorse
disponibili recate nel Fondo di Solidarietà Nazio-
nale.

A tal fine, si è proceduto a quantificare la percen-
tuale di riparto per Provincia in base ai danni stimati
per territorio provinciale: 

Di conseguenza, nel rispetto delle aliquote su
determinate, si propone di effettuare il riparto del-
l’importo euro 4.491.000,00 assegnato e accreditato

dal Ministero delle Politiche Agricole con D.M.
5.333/07, attribuendo a ciascuna Amministrazione
provinciale il sotto riportato limite di operatività:
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Si propone, infine, di stabilire che le Ammini-
strazioni Provinciali nell’utilizzare le risorse rela-
tive ai suddetti limiti di operatività debbano fare
riferimento a ciascuna delle tipologie di intervento
indicate nei decreti di declaratoria sopra riportati.
Inoltre, per gli interventi sulle produzioni, le stesse
Amministrazioni dovranno rispettare le seguenti
priorità di finanziamento:
a) operazioni di proroga e successivo consolida-

mento delle esposizioni debitorie;
b) prestiti quinquennali relativi alle necessità di

conduzione per l’annata successiva all’evento
avverso;

c) contributi in conto capitale sulla produzione per-
duta.

Le Amministrazioni Provinciali con apposito
atto amministrativo procederanno al riparto delle
risorse finanziarie e trasmetteranno all’Area Poli-
tiche per lo sviluppo rurale - Servizio Agricoltura -
Ufficio Credito agrario e Avversità atmosferiche
copia dello stesso provvedimento. Successiva-
mente, nel provvedimento relativo al rilascio del
Nulla osta agli aventi diritto e agli Istituti di Cre-
dito, le stesse Amministrazioni dovranno fare espli-
cito riferimento al termine perentorio di giorni 300,
per il perfezionamento delle operazioni creditizie.

Nel caso in cui le operazioni creditizie relative
alla lettera a) e b) su riportate non vengano perfe-
zionate dagli Istituti di Credito entro e non oltre il
termine perentorio di giorni 300 dalla data dell’e-
missione del nulla osta provinciale, le risorse finan-
ziarie disponibili saranno erogate ai titolari di nulla
osta nella misura prevista dall’art. 5, comma 2, let-
tera a) del Decreto Legislativo n. 102/04, attivando
la seguente procedura:
• trascorso il termine perentorio di giorni 300, le

Amministrazioni delegate chiederanno agli Isti-
tuti di credito convenzionati l’elenco delle
domande per le quali non sono state perfezionate
le operazioni creditizie relative alla proroga e
successivo consolidamento delle esposizioni
debitorie, provvedendo successivamente a tra-
smetterli all’Ufficio Credito Agrario ed Avversità
Atmosferiche - Servizio Agricoltura dell’Area
Politiche per lo sviluppo rurale;

• l’Ufficio Credito agrario e Avversità atmosfe-
riche del Servizio Agricoltura, espletata l’istrut-
toria, la verifica ed il pagamento del concorso

regionale sugli interessi in forma attualizzata,
relativo alle operazioni perfezionate dagli Istituti
di Credito, comunicherà alle Amministrazioni
delegate la disponibilità residua delle somme
assegnate dalle stesse agli Istituti di Credito in
sede di riparto delle risorse per le operazioni cre-
ditizie.

• il concorso regionale sugli interessi da concedere
agli aventi diritto che non hanno perfezionato
con gli Istituto di credito le operazioni creditizie
di cui alla lettera a) e b) sarà erogato in forma
contributiva, nella misura prevista dall’art. 5,
comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo n.
102/2004. Il concorso sugli interessi sarà calco-
lato al tasso di riferimento vigente al momento
del riparto delle risorse finanziarie tra gli Istituti
di Credito convenzionati, sommando l’importo
del concorso sugli interessi della prima annualità
posticipata e l’importo del concorso sugli inte-
ressi attualizzato delle annualità successive alla
scadenza della prima annualità posticipata. Il
tasso di attualizzazione sarà pari al costo della
provvista relativo al tasso di riferimento rego-
lante il prestito. Nel caso in cui le risorse finan-
ziarie disponibili non fossero sufficienti, la ero-
gazione sarà effettuata in misura proporzionale
alle disponibilità finanziarie destinate alla mede-
sima tipologia di intervento.

Per una corretta applicazione della normativa, si
rammenta che la concessione del nulla osta e conse-
guente perfezionamento dell’operazione creditizia
relativa al consolidamento delle esposizioni debi-
torie deve essere giustificata dalle attestazioni ban-
carie, dalle quali si deve evincere che tali esposi-
zioni debitorie, scadute e non pagate, sono state
poste in essere prima dell’evento avverso e scadenti
entro l’annata agraria di riferimento all’evento
avverso. Si precisa, inoltre, che al fine di evitare
compensazioni eccessive, l’importo dell’aiuto ero-
gabile non deve superare il livello medio della pro-
duzione durante il periodo normale moltiplicato per
il prezzo medio dello stesso periodo, da cui si deve
sottrarre la produzione effettiva nell’anno in cui si è
verificato l’evento moltiplicata per il prezzo medio
in quell’anno.

Qualora, a seguito della definizione dell’iter
istruttorio delle domande di intervento previste dai
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decreti di declaratoria si verificassero delle eco-
nomie rispetto al limite di operatività assegnato, le
Amministrazioni Provinciali dovranno comunicare
con tempestività l’eventuale importo residuo, al
fine di consentire al Servizio Agricoltura di proce-
dere, con apposito atto giuntale, ad una ridistribu-
zione fra le Amministrazioni delegate delle risorse
resesi disponibili.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.” La spesa deri-
vante dal presente provvedimento pari ad euro
4.491.000,00, trova copertura sul capitolo 114250
del bilancio 2009 - Residui di stanziamento 2007;
All’impegno e liquidazione del concorso nel paga-
mento degli interessi agli Istituti di credito e all’ac-
creditamento dei fondi alle Amministrazioni pro-
vinciali e comunali delegate si farà luogo con suc-
cessivi provvedimenti, rispettivamente sulla base
dei rendiconti bancari e delle richieste delle Ammi-
nistrazioni provinciali, in attuazione della legge
regionale n. 24/90.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa n. 20, dal Dirigente f.f. dell’Ufficio e
dal Dirigente ad interim del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente
richiamate, in ordine alle modalità e ai criteri di
ripartizione dell’importo complessivo di euro
4.491.000,00 per gli interventi a favore delle
imprese agricole ricadenti nei territori danneg-
giati dagli eventi avversi dichiarati di carattere
eccezionale con i DD.MM n. 93 del 14/02/2006,
n. 95 del 05/04/2006, n. 110 del 17/10/2006, n.
119 del 04/12/2006, n. 122 del 14/11/2006 e n.
143 del 03/04/2007;

• di ripartire la citata somma di euro 4.491.000,00
come di seguito riportato:
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• di stabilire che le risorse assegnate con il pre-
sente provvedimento rappresentano il limite
complessivo di operatività per ciascuna Ammini-
strazione Provinciale entro cui devono essere
contenute le richieste di accreditamento di fondi
per i contributi a fondo perduto previste dalla
normativa vigente e per il rilascio dei Nulla Osta
provinciali per la concessione delle provvidenze
creditizie;

• di stabilire che all’impegno e liquidazione del
concorso nel pagamento degli interessi agli Isti-
tuti di credito e all’accreditamento dei fondi alle
Amministrazioni provinciali e comunali si farà
luogo con successivi provvedimenti, rispettiva-
mente sulla base dei rendiconti bancari e delle
richieste delle Amministrazioni provinciali, in
attuazione della l.r. n. 24/90;

• di stabilire, inoltre, che la liquidazione agli Isti-
tuti di credito del concorso nel pagamento degli
interessi sarà effettuata in forma attualizzata alla
scadenza della prima annualità posticipata. Il
tasso di attualizzazione sarà pari al costo della
provvista relativo al tasso di riferimento rego-
lante il prestito;

• di stabilire che le Amministrazioni Provinciali
nell’utilizzare le risorse relative ai suddetti limiti
di operatività debbano fare riferimento a cia-
scuna delle tipologie di intervento indicate nei
decreti di declaratoria sopra riportati. Inoltre, per
gli interventi sulle produzioni, le stesse Ammini-
strazioni dovranno rispettare le seguenti priorità
di finanziamento:
a) operazioni di proroga e successivo consolida-

mento delle esposizioni debitorie;
b) prestiti quinquennali relativi alle necessità di

conduzione per l’annata successiva all’evento
avverso;

c) contributi in conto capitale sulla produzione
perduta;

• di stabilire che il perfezionamento delle opera-
zioni creditizie dovrà avvenire entro il termine
perentorio di giorni 300 dalla data del rilascio del
nulla osta provinciale;

• di stabilire nel caso in cui le operazioni creditizie
relative alla lettera a) e b) su riportate non ven-

gano perfezionate dagli Istituti di Credito entro e
non oltre il termine perentorio di giorni 300 dalla
data dell’emissione del nulla osta provinciale, le
risorse finanziarie disponibili saranno erogate ai
titolari di nulla osta nella misura prevista dall’art.
5, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo n.
102/04, attivando la seguente procedura:
• trascorso il termine perentorio di giorni 300, le

Amministrazioni delegate chiederanno agli
Istituti di credito convenzionati l’elenco delle
domande per le quali non sono state perfezio-
nate le operazioni creditizie relative alla pro-
roga e successivo consolidamento delle espo-
sizioni debitorie, provvedendo successiva-
mente a trasmetterli all’Ufficio Credito
Agrario ed Avversità Atmosferiche - Servizio
Agricoltura dell’Area Politiche per lo sviluppo
rurale;

• l’Ufficio Credito Agrario ed Avversità Atmo-
sferiche del Servizio Agricoltura, espletata l’i-
struttoria, la verifica ed il pagamento del con-
corso regionale sugli interessi in forma attua-
lizzata, relativo alle operazioni perfezionate
dagli Istituti di Credito, comunicherà alle
Amministrazioni delegate la disponibilità
residua delle somme assegnate dalle stesse
agli Istituti di Credito in sede di riparto delle
risorse per le operazioni creditizie.

• il concorso regionale sugli interessi da conce-
dere agli aventi diritto che non hanno perfe-
zionato con gli Istituto di credito le operazioni
creditizie di cui alla lettera a) e b) sarà erogato
in forma contributiva, nella misura prevista
dall’art. 5, comma 2, lettera a) del Decreto
Legislativo n. 102/04. Il concorso sugli inte-
ressi sarà calcolato al tasso di riferimento
vigente al momento del riparto delle risorse
finanziarie tra gli Istituti di Credito convenzio-
nati, sommando l’importo del concorso sugli
interessi della prima annualità posticipata e
l’importo del concorso sugli interessi attualiz-
zato delle annualità successive alla scadenza
della prima annualità posticipata. Il tasso di
attualizzazione sarà pari al costo della prov-
vista relativo al tasso di riferimento regolante
il prestito. Nel caso in cui le risorse finanziarie
disponibili non fossero sufficienti, la eroga-
zione sarà effettuata in misura proporzionale
alle disponibilità finanziarie destinate alla
medesima tipologia di intervento;
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• di stabilire che qualora, a seguito della defini-
zione dell’iter istruttorio delle domande di inter-
vento previste dai decreti di declaratoria, si veri-
ficassero delle economie rispetto al limite di ope-
ratività assegnato, le Amministrazioni Provin-
ciali dovranno comunicare con tempestività l’e-
ventuale importo residuo, al fine di consentire al
Servizio Agricoltura di procedere, con apposito
atto giuntale ad una ridistribuzione fra le Ammi-
nistrazioni delegate delle risorse resesi disponi-
bili;

• di stabilire che per eventuali variazioni compen-
sative che si rendessero necessarie nell’ambito
delle risorse assegnate, le Amministrazioni Pro-
vinciali dovranno presentare formale richiesta al
Servizio Agricoltura. La relativa approvazione
avverrà con atto dirigenziale;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13
del 12/04/1994;

• di incaricare il Servizio Agricoltura - Ufficio
Credito Agrario e Avversità Atmosferiche di tra-
smettere copia del presente provvedimento alle
Amministrazioni Provinciali delegate dalla l.r. n.
24/90, per gli adempimenti di propria compe-
tenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 giugno 2009, n. 959

PIANO AGROMETEOROLOGICO REGIO-
NALE - TERZA FASE - Approvazione Piano
triennale di attività 2009 - 2011 “Attuazione del
piano regionale di difesa attiva delle culture
agrarie”, ai sensi della L.R. 32/80. Approvazione
schema di convenzione. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Enzo Russo, sulla base dell’istruttoria espletata dal-

l’Ufficio Servizi di Sviluppo Agricolo, confermata
dal Dirigete f.f. dello stesso Ufficio e dal Dirigente
ad interim del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue l’Ass. Minervini:

VISTO che il Consiglio Regionale, con la delibe-
razione n. 1171 del 16 marzo 1990, esecutiva, ha
approvato il Piano Agrometeorologico - seconda
fase - quale continuità dell’attività svolta con il pre-
cedente Piano;

VISTO che la Giunta Regionale, con la delibera
n. 5179 del 3 agosto 1990, esecutiva, ha individuato
i Consorzi di Difesa pugliesi (Enti di diritto privato
riconosciuti dallo Stato e dalla Regione ai sensi
dalla legge 364/70 e dalla legge regionale n. 9/82),
quali soggetti attuatori cui affidare la realizzazione
degli interventi in materia di agrometeorologia, e
che a tal fine è stata sottoscritta in data 24 dicembre
1990 e registrata in Bari il 9 gennaio 1991 al n. 470
di rep., una convenzione tra Regione Puglia e Con-
sorzi di Difesa medesimi

CONSIDERATO che:
- il medesimo Consiglio Regionale ha approvato la

L.R. n. 3 del 20.02.95 “Procedura per l’attuazione
del Programma Operativo 1994-99”;

- allo scadere del Programma Operativo, al fine di
non creare interruzioni nell’attuazione del Piano
fino all’approvazione del nuovo Programma Ope-
rativo Regionale POR-Puglia 2000-2006, si è
fatto fronte alle spese relative con risorse del
bilancio autonomo della Regione facenti riferi-
mento al capitolo 114110 “spese per l’attuazione
del piano regionale di difesa attiva delle colture
agrarie” (L.r. n. 32/80);

- il suddetto Programma Operativo Regionale
POR-Puglia 2000-2006 con la misura 1.4 del-
l’Asse prioritario “Risorse Naturali” - azione C)
“investimenti materiali ed immateriali finalizzati
all’ampliamento della rete agrometeorologica”,
ha previsto il completamento degli interventi del
Piano agrometeorologico regionale, intervenendo
esclusivamente sulle spese di investimento e di
esercizio ed escludendo espressamente le spese
relative alla gestione;

- con le tre programmazioni sopra descritte, la
Regione Puglia si è dotata di apparecchiature, di
strutture, di organizzazione e di professionalità
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idonee alla gestione e all’erogazione di servizi
specialistici in materia di agrometeorologia, di
lotta integrata e di assistenza agronomica alle col-
ture agrarie, così implementando un Servizio
agrometeorologico della Regione Puglia;

- per continuare ad assicurare i servizi forniti dal
suddetto Servizio, in particolare mediante la for-
nitura di servizi all’utenza agricola e non agricola,
regionale e nazionale, pubblica e privata, basati
sugli elevati standard descritti, si propone di assi-
curare il finanziamento, in forma di contributo,
all’Associazione regionale dei Consorzi di Difesa
della Puglia per la gestione del Servizio agrome-
teorologico regionale, mediante le somme apposi-
tamente stanziate e iscritte nel bilancio autonomo
della Regione Puglia al capitolo 114110 “spese
per l’attuazione del piano regionale di difesa
attiva delle colture agrarie”, ai sensi della L.r.
32/80.

- a tal fine l’Associazione regionale dei Consorzi di
Difesa della Puglia in qualità di coordinatore
della gestione e rendicontazione del Servizio
agrometeorologico regionale dovrà predisporre
un progetto esecutivo di attuazione del Piano di
attività triennale, tramite il quale dovrà provve-
dere al coordinamento della gestione e della ren-
dicontazione, secondo i criteri di tempestività,
correttezza amministrativa, coerenza e uniformità
gestionale e contabile.

- che il suddetto progetto, istruito dal competente
Ufficio del Servizio Agricoltura dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale, prevede l’attuazione
delle seguenti azioni, definite dal Piano triennale
di attività 2009-2011 “Attuazione del piano regio-
nale di difesa attiva delle colture agrarie”, redatto
ai sensi della L.r. n. 32/80, che costituisce parte
integrante della presente deliberazione:
Azione 1: Monitoraggio agrofenologico e difesa
integrata.
Azione 2: Servizio previsionale.
Azione 3: Assistenza agronomica concimazione e
irrigazione.
Azione 4: Diffusione delle informazioni.
Azione 5: Banca dati agrometeorologica e Clima-
tologia. Azione 6: Laboratorio analisi acqua e
suolo.
Azione 7: Amministrazione.
Azione 8: Coordinamento tecnico-amministra-
tivo.

- che per l’attuazione del Piano triennale di attività
2009-2011 di cui al punto precedente, all’Asso-
ciazione Regionale dei Consorzi di Difesa della
Puglia viene affidata la realizzazione delle azioni
di competenza, specificate nei progetti esecutivi
di attuazione del Piano di attività triennale;

- che con successivi provvedimenti dirigenziali si
provvederà all’assegnazione e all’impegno a
favore dell’Associazione Regionale dei Consorzi
di Difesa della Puglia delle somme necessarie
all’iniziativa;

CONSIDERATO che il costo totale del Piano di
attività triennale di cui al punto precedente
ammonta presuntivamente ad euro 6.500.000,00. Il
suddetto costo totale è soggetto a variazioni in fun-
zione della disponibilità sul capitolo del bilancio
regionale n. 114110 - bilancio autonomo.

CONSIDERATO che il costo per il primo anno è
pari a complessivi euro 2.400.000,00 da impegnare
sull’apposito capitolo n. 114110 del bilancio auto-
nomo.

Per quanto sopra riportato, si propone:
1. di approvare il Piano triennale di attività 2009-

2011 “Attuazione del piano regionale di difesa
attiva delle colture agrarie”, redatto ai sensi
della L.r. n. 32/80, che costituisce parte inte-
grante della presente deliberazione, nell’ambito
del Piano Agrometeorolologico Regionale -
terza fase allegato “A”;

2. di approvare il relativo schema di convenzione,
da stipulare tra la Regione Puglia e l’Associa-
zione Regionale dei Consorzi di Difesa della
Puglia Allegato “B”;

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura a.i. alla sottoscrizione della relativa conven-
zione, da redigersi sulla base dello schema alle-
gato “B” parte integrante e sostanziale della pre-
sente proposta di deliberazione;

4. di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi
dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del pre-
sente atto all’Ufficio del Bollettino per la pub-
blicazione sul B.U.R.P;

5. di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Servizi di
Sviluppo Agricolo del Servizio Agricoltura, di
inviare copia del presente atto a:
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• Servizio Affari Generali - Posizione Organiz-
zativa “Ufficiale Rogante” per gli adempi-
menti di competenza previsti dalla Legge
Regionale n. 02/1997;

• Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione Istituzionale presso la Presi-
denza della Giunta Regionale per la pubblica-
zione dello stesso sul portale della Regione
sul sito Internet www.regione.puglia.it, ai
sensi e per gli effeti della Legge Regionale 20
giungo 2008, n. 15 in materia di trasparenza
amministrativa.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della 1.r. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 2.400.000,00 (duemilioniquattrocentomila) a
carico del bilancio regionale da finanziare con le
disponibilità del capitolo 114110 e trova copertura
al Cap. 114110 (U.P.B. 8.1.5) per l’esercizio finan-
ziario 2009.

All’impegno della spesa si provvederà con suc-
cessivo atto dirigenziale da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario e procedere alla stipula
definitiva della convenzione”.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente f.f. dell’Ufficio e dal Dirigente a.i. del Ser-
vizio Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore che qui si
intende integralmente richiamata;

- di approvare il Piano triennale di attività 2009-
2011 “Attuazione del piano regionale di difesa
attiva delle colture agrarie”, integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione allegato “A”,
nell’ambito del Piano Agrometeorolologico
Regionale - terza fase;

- di approvare lo schema di convenzione allegato
“B” parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

- di autorizzare il Dirigente a.i. del Servizio Agri-
coltura alla sottoscrizione della relativa conven-
zione, da redigersi sulla base dello schema alle-
gato “B” parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

- di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi
dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del pre-
sente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubbli-
cazione sul B.U.R.P;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Servizi di
Sviluppo Agricolo del Servizio Agricoltura, di
inviare copia del presente atto deliberativo a:
• Servizio Affari Generali - Posizione Organiz-

zativa “Ufficiale Rogante” per gli adempimenti
di competenza previsti dalla Legge Regionale
n. 02/1997;

• Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione Istituzionale presso la Presi-
denza della Giunta Regionale per la pubblica-
zione dello stesso sul portale della Regione sul
sito Internet www.regione.puglia.it, ai sensi e
per gli effetti della Legge Regionale 20 giungo
2008, n. 15 in materia di trasparenza ammini-
strativa.

- di confermare che il Dirigente a.i. del Servizio
provvederà all’assunzione degli impegni con suc-
cessivi atti.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 giugno 2009, n. 960

Marchio Prodotti di Puglia: strumenti per la
promozione e lo sviluppo del territorio. Ricono-
scimento sistema regionale di qualità “Marchio
Prodotti di Puglia”. Approvazione nuovo regola-
mento d’uso del marchio e delle indicazioni per
l’uso del logo/marchio.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
della P.O. “Marchi di qualità, vigilanza e controllo”
e confermata dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Alimentazione e Associazionismo, riferisce quanto
segue l’Ass. Minervini:

La REGIONE PUGLIA con DGR n. 552 del 20
aprile 2004 avente ad oggetto “Marchio collettivo
dei prodotti tipici di qualità della Puglia. Approva-
zione del marchio collettivo “Prodotti di Puglia” e
del relativo Regolamento d’uso” ha provveduto ad
istituire il marchio “Prodotti di Puglia” stabilendo
le modalità di concessione dello stesso.

In relazione all’evoluzione della politica comuni-
taria in materia di marchi di qualità, l’ impostazione
scelta ha mostrato taluni punti di criticità soprat-
tutto rispetto:
1) al percorso scelto ed al regolamento del mar-

chio, in molte parti poco chiaro e restrittivo in
particolare rispetto alle finalità, alla delimita-
zione geografica, ai soggetti/prodotti e alla tipo-
logia di marchio;

2) al legame tra qualità e territorio riportato all’in-
terno dei disciplinari di produzione. Tale legame
insieme, con la scarsa chiarezza sulla tipologia
del marchio, avrebbe potuto indurre il legisla-
tore ad individuare delle conflittualità con le
normative comunitarie e nazionali relative alle
Denominazioni di Origine tali da comportare
l’annullamento o l’inammissibilità della regi-
strazione del marchio;

3) all’onerosità dei costi di gestione del marchio,
sia per i produttori che per l’Amministrazione
pubblica, in base all’impostazione data al mar-
chio.

Tali criticità avrebbero comportato una possibile

contestazione di infrazione al marchio “Prodotti di
Puglia”, così come articolato, da parte dei servizi
della Commissione UE.

Ciò premesso, la Regione Puglia, con Delibera di
Giunta Regionale n. 1032 del 12 luglio 2006, ha
approvato un nuovo Progetto “Marchio Prodotti di
Puglia: strumento per la promozione e lo sviluppo
del territorio” finalizzato a ridisegnare completa-
mente l’impostazione e la struttura del marchio pre-
cedentemente approvato.

Attraverso il suddetto progetto si è scelto di rea-
lizzare un marchio collettivo di qualità riportante
l’indicazione d’origine come previsto dal Regola-
mento (CE) 40/94 e successive modifiche e di regi-
strare tale marchio presso l’Ufficio Europeo per
l’Armonizzazione del Mercato interno - UAMI che
ha richiesto:

a) la realizzazione di un nuovo regolamento d’uso
all’interno del quale sono stati definiti:
- i beneficiari del marchio con garanzia di libero

accesso a tutti i produttori della comunità,
sostituendo gli elementi d’origine nel marchio
di qualità a seconda della regione d’origine;

- il territorio di riferimento;
- le regole di appartenenza, il sistema dei con-

trolli e delle sanzioni;
- l’adesione obbligatoria al sistema informativo

di supporto del marchio che garantisce traspa-
renza e tracciabilità completa dei prodotti e
delle imprese aderenti;

b) la realizzazione del nuovo logo e delle speci-
fiche d’uso;

c) la redazione di una struttura semplificata di
regole per la qualità che possa dare maggiore
flessibilità alle imprese di definire i propri per-
corsi/sistemi di qualità basati su una specificità
del prodotto ottenuto secondo metodi di produ-
zione che garantiscano caratteristiche speci-
fiche, oppure una qualità del prodotto finale
significativamente superiore alle norme com-
merciali correnti, in termini di sanità pubblica,
salute delle piante, benessere degli animali o
tutela ambientale;

d) una semplificazione delle procedure di accesso e
uso del marchio con abbattimento dei relativi
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costi gestionali sia da parte delle imprese che da
parte dell’Amministrazione Pubblica;

e) la redazione di linee guida per l’organizzazione
del controllo di specificità qualitative e le rela-
tive azioni o sanzioni in caso di riscontro di non
conformità;

f) la realizzazione di linee guida di autocontrollo
estese alla tracciabilità completamente informa-
tizzate e disponibili per le imprese;

g) la realizzazione delle specifiche informatiche
necessarie a gestire le informazioni relative alla
tracciabilità dei prodotti sia nelle imprese agri-
cole, sia in quelle agroalimentari; l’integrazione
di tali informazioni con quelle di banche dati
pubbliche quali SIAN (Sistema Informativo
Agricolo Nazionale) e BDN (Banca Dati Nazio-
nale) attraverso una cooperazione applicativa
dei sistemi informatici.

Il marchio, inoltre, è stato realizzato con la fina-
lità di rispondere alle esigenze del mercato attuale e
di creare nuovi mercati per i prodotti di qualità
regionali.

I prodotti agroalimentari per i quali è possibile
concedere l’utilizzo del marchio “Prodotti di
Puglia” sono quelli riportati nella classificazione di
Nizza:
- Cod. 29 - Carne, pesce, pollame e selvaggina;

estratti di carne; frutta e ortaggi conservati, con-
gelati, essiccati e cotti; gelatine, marmellate,
composte; uova, latte e prodotti derivati dal latte;
oli e grassi commestibili.

- Cod. 30 - Caffè, tè, cacao, zucchero, riso, tapioca,
sago, succedanei del caffè; farine e preparati fatti
di cereali, pane, pasticceria e confetteria, gelati;
miele, sciroppo di melassa; lievito, polvere per
fare lievitare; sale, senape; aceto, salse (condi-
menti); spezie; ghiaccio.

- Cod. 31 - Prodotti agricoli, orticoli, forestali e
granaglie, non compresi in altre classi; animali
vivi; frutta e ortaggi freschi; sementi, piante e
fiori naturali; alimenti per gli animali; malto.

- Cod. 33 - Bevande alcoliche (tranne le birre).

La nuova impostazione, infine, consente al mar-
chio “Prodotti di Puglia” di assumere la connota-

zione di un sistema qualità così come definito nei
Regolamenti comunitari n. 1783/03 e 1698/05. I
produttori agricoli e agroalimentari aderenti a tale
sistema potranno godere degli incentivi previsti dai
suddetti regolamenti e loro modificazioni.

Il marchio è stato depositato presso l’UAMI
(Ufficio Europeo per l’Armonizzazione del Mer-
cato interno) - Dipartimento Marchi - il 4 dicembre
2007. L’UAMI con nota del 29 settembre 2008 ha
comunicato l’ammissibilità della domanda di regi-
strazione del marchio “Prodotti di Puglia” (fasci-
colo n. 006390496) nonché la pubblicazione nel
Bollettino dei Marchi Comunitari n. 039/2008 del
29 settembre 2008. Allo stato attuale, essendo
decorso il periodo per le eventuali presentazioni di
opposizione senza alcuna nota ed avendo versato la
tassa di concessione, la domanda è da ritenersi defi-
nitivamente approvata. Il marchio “Prodotti di
Puglia” dovrà essere notificato ai servizi della
Commissione UE.

CONSIDERATO quanto sopra riportato e l’av-
venuta registrazione del marchio “Prodotti di
Puglia” a livello comunitario nonché l’importanza
strategica che riveste l’implementazione del mar-
chio collettivo nel comparto agroalimentare
pugliese, si propone l’approvazione del regola-
mento d’uso del marchio “Prodotti di Puglia” e
delle indicazioni per l’uso del logo/marchio. Il
regolamento d’uso del marchio e le indicazioni per
l’uso del logo/marchio “PRODOTTI DI PUGLIA -
restyling marchio”, allegati alla presente delibera-
zione, rispettivamente con la lettera A) (n° 9
pagine) e B) (n° 13 pagine) fanno parte integrante
della stessa.

“Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. N.
28/01 e s.m. e i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d, della
legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O., dal Diri-
gente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente a.i. del Ser-
vizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di prendere atto dell’avvenuta approvazione della
domanda di registrazione del marchio “Prodotti di
Puglia”;

- di approvare, conseguentemente, il regolamento
d’uso del marchio “Prodotti di Puglia” depositato
presso l’UAMI (Ufficio Europeo per l’Armoniz-
zazione del Mercato interno) -Dipartimento
Marchi - il 4 dicembre 2007 e le indicazioni per
l’uso del logo/marchio “PRODOTTI DI PUGLIA
- restyling marchio” che allegati alla presente,

rispettivamente con la lettera A), B), ne fanno
parte integrante del presente atto;

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di predispone l’opportuna documentazione
al fine di notificare, ai servizi competenti della
Commissione U.E., il marchio “Prodotti di
Puglia”;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione, di approvare, con propri provvedimenti
tutti gli atti necessari all’implementazione,
gestione e comunicazione del Marchio “Prodotti
di Puglia”;

- di incaricare il dirigente del Servizio Alimenta-
zione di provvedere all’invio della presente deli-
berazione all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e
Servizio comunicazione Istituzionale presso la
presidenza della Giunta Regionale per la pubbli-
cazione dello stesso sul portale della Regione, sul
sito Internet www.regione.puglia.it, ai sensi e per
gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008,
n.15 in materia di trasparenza amministrativa;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 giugno 2009, n. 963

Progetto “CY.RO.N.MED” Rete Ciclabile del
Mediterraneo - percorribilità ciclistica delle vie
di servizio dell’Acquedotto pugliese. Presa
d’atto protocollo d’intesa Regione Puglia-AQP
Spa, approvazione studio di fattibilità e autoriz-
zazione progetto preliminare stralcio.

L’Assessore ai Trasporti e Vie di Comunica-
zione, Mario Loizzo, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Sistema Integrato dei Tra-
sporti e confermata dal Dirigente di Servizio rife-
risce:

Premesso che:
- con propria delibera n. 1.080 del 26/07/05 la

Giunta Regionale pugliese ha approvato la candi-
datura del progetto CY.RO.N.MED (Cycle Route
Network of the Mediterranean), proposto dall’As-
sessorato regionale ai Trasporti - con la Regione
Puglia in qualità di Lead Partner - dell’importo
complessivo di euro 1.882.000,00, per concorrere
all’assegnazione dei fondi messi a disposizione
dal 1° bando del PIC Interreg IIIB ArchiMed;

- con propria delibera n. 1.118 del 25/07/06 la
Giunta Regionale pugliese ha preso atto dell’ap-
provazione da parte del Comitato di Pilotaggio
del PIC Interreg del progetto CYRONMED -
Cycle Route Network of the Mediterranean
(Codice A.1.223), Asse II “Trasporti e reti di
comunicazione”, Misura 2.1 “Sviluppo di sistemi
di trasporto efficaci e sostenibili”, per l’importo
complessivo di euro 1.223.299;

- con tale progetto di cooperazione transnazionale
l’Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia si
è posto l’obiettivo di avviare il processo di piani-
ficazione delle reti ciclabili sovraregionali e
sovranazionali in area mediterranea, partendo
dalla redazione dello studio di fattibilità di una
Rete Ciclabile del Mediterraneo costituita dagli
itinerari ciclabili di media lunga-percorrenza n. 5,
7, 8 e 11 della Rete Ciclabile Europea “Euro-
Velo”® e n. 6, 10, 14 della Rete Ciclabile Italiana
“Bicitalia”® che attraversano i territori interes-
sati;

- allo scopo, il funzionario regionale Sig. Raffaele
Sforza, Responsabile di PO Mobilità Sostenibile
e Ciclabilità, nel suo ruolo di Coordinatore gene-
rale di Progetto (come da delibere regionali n.ri
1080/05 e 1118/06 e determinazione dirigenziale
n. 145 del 29/08/06) ha attivato un partenariato
internazionale costituito dalle Regioni Puglia
(Capofila), Campania, Basilicata, Calabria,
Municipalità greche di Atene e Kardtsa, Mini-
stero dello Sviluppo Urbano di Malta ed Ente del
Turismo di Cipro e ha proceduto a dare attuazione
a tutti gli interventi tecnici, amministrativi e
finanziari previsti dal progetto stesso;

Ritenuto che:
- a conclusione del progetto ciascun ente partner ha

prodotto uno studio di fattibilità riguardante gli
itinerari ciclabili di media-lunga percorrenza di
propria competenza;

- la Puglia, attraverso lo studio di fattibilità realiz-
zato, ha definito le dorsali della rete ciclabile
regionale individuando le principali ciclovie tran-
sregionali e transnazionali da realizzare per uno
sviluppo complessivo di 1.653,36 Km, le tipo-
logie di intervento e i relativi costi di attuazione;

- lo studio di fattibilità ha consentito, inoltre, di
effettuare una ricognizione generale di quanto
esistente al momento in Puglia in materia di cicla-
bilità, a livello di piani e progetti già predisposti,
infrastrutture ciclabili esistenti e risorse del terri-
torio potenziali ai fini della riconversione in per-
corsi ciclabili, quali strade secondarie e minori,
ferrovie dimesse, tratturi, vie di servizio (fore-
stali, acquedotto, consorzi di bonifica);

- nello specifico, le vie di servizio dell’Acquedotto
pugliese rivestono carattere di particolare pregio
non soltanto ai fini della valorizzazione, tutela e
promozione dell’intera opera idraulica dal punto
di vista dell’infrastruttura esistente, ma soprat-
tutto quale potenziale strada ciclabile e ciclopedo-
nale di assoluto rilievo storico, culturale e paesag-
gistico-ambientale, peraltro chiusa al traffico vei-
colare, fatta eccezione per i mezzi di servizio: una
vera e propria “greenway”;

- a seguito di incontri tecnico-politici, scambi di
pareri e valutazioni operative tra le Amministra-
zioni interessate e una prima intesa verbale rag-
giunta il 4 marzo 2008 tra l’Assessore ai Trasporti
della Regione Puglia e l’Amministratore Unico di
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AQP Spa, in data 10/07/08 è stato sottoscritto un
protocollo d’intesa tra i due Enti;

- con tale accordo, firmato dall’Assessore regio-
nale ai Trasporti Mario Loizzo e dall’Ammini-
stratore Unico di AQP Spa, Ivo Monteforte - agli
atti - è stata congiuntamente espressa la volontà di
assumere ogni iniziativa utile per favorire l’acces-
sibilità e la percorribilità ciclistica e ciclopedo-
nale delle vie di servizio dell’Acquedotto
pugliese, mediante la realizzazione di tutti quegli
interventi ritenuti utili ed appropriati allo scopo;

- nello specifico, con tale protocollo d’intesa
l’AQP si impegna a mettere a disposizione l’in-
frastruttura ai fini della progettazione, realizza-
zione degli interventi e della successiva accessibi-
lità (una volta effettuati i lavori necessari) auto-
rizzando ai soli utenti non motorizzati, a piedi e in
bicicletta, l’accesso e il transito, e la Regione si
impegna a mettere a disposizione le risorse finan-
ziarie necessarie alla progettazione e alla realizza-
zione delle opere richieste, a partire dallo studio
di fattibilità di un primo tracciato campione di
circa 200 Km;

- per dare attuazione all’intesa raggiunta è stato
costituito un gruppo di lavoro tra tecnici e funzio-
nari delle due Amministrazioni, coordinato per la
Regione Puglia dal Responsabile PO Mobilità
Sostenibile e Ciclabilità, Sig. Raffaele Sforza e
per l’AQP SpA dal Responsabile Servizio Manu-
tenzione Centralizzata, ing. Girolamo Vitucci;

- tale gruppo di lavoro, a seguito di incontri e veri-
fiche della corografia degli acquedotti, ha indivi-
duato un primo tracciato campione di circa 200
Km, lungo il Canale principale dell’Acquedotto,
su cui effettuare le indagini e i sopralluoghi
necessari;

Rilevato che:
- con propria delibera n. 1585 del 09/09/08 la

Giunta Regionale ha:
a) approvato lo Studio di Fattibilità degli itinerari

della Rete Ciclabile del Mediterraneo
(CYRONMED - Cycle Route Network of the
Mediterranean), agli atti d’Ufficio, costituita
dalla parte di interesse per la Puglia di 4 itine-
rari nazionali della rete Bicitalia®: “Via dei tre
Mari” (Otranto-Sapri); “Alta Via dell’Italia
Centrale” (Parco Nazionale Foreste Casenti-
nesi-Parco Nazionale del Gargano); “Via dei

Borboni” (Napoli-Bari); “Via Adriatica”
(Delta del Po - Santa Maria di Leuca) e 1 iti-
nerario europeo della rete EuroVelo® “Via dei
Pellegrini” (Londra-Brindisi);

b) preso atto che i risultati del progetto
CYRONMED sono stati già assunti dalla
legge regionale 23 giugno 2008, n. 16 “Prin-
cipi, indirizzi e linee di intervento in materia di
Piano Regionale dei Trasporti (PRT)” che -
all’art. 13 comma i) - ritiene la realizzazione
della Rete Ciclabile Regionale, integrata con i
servizi ferroviari, una delle azioni strategiche
per l’attuazione dello stesso PRT;

c) preso atto che a seguito dell’accordo con l’Ac-
quedotto pugliese Spa firmato in data
10/07/08 è stato commissionato uno Studio di
Fattibilità di un tracciato campione lungo le
vie di servizio dell’acquedotto;

d) preso atto che i cinque itinerari di cui al sopra
citato studio CYRONMED e l’itinerario
oggetto di studio lungo le vie di servizio del-
l’acquedotto pugliese, costituiscono interventi
prioritari per lo sviluppo della Rete Ciclabile
Regionale pugliese e che, pertanto, ad essi ver-
ranno assegnati prioritariamente i fondi regio-
nali, statali od europei finalizzati allo sviluppo
della mobilità sostenibile;

Considerato che
- l’AREM PUGLIA - Agenzia Regionale per la

Mobilità - istituita e disciplinata con Legge
Regionale 31 ottobre 2002, n. 18, in quanto Ente
strumentale della Regione Puglia, svolge funzioni
di supporto all’Amministrazione regionale, in
particolare per quanto concerne la gestione del
processo di pianificazione dei servizi per la mobi-
lità, nonché di monitoraggio del sistema dei tra-
sporti;

- non essendo presenti all’interno dell’Amministra-
zione regionale professionalità specifiche esperte
della particolare materia, come precedentemente
già rilevato con delibera regionale n. 1118/06 di
presa d’atto e di avvio delle procedure del pro-
getto CYRONMED, l’Assessorato ai Trasporti
della Regione ha affidato all’AREM Puglia il
compito di occuparsi della redazione dello studio
di fattibilità di una ciclovia lungo il Canale Prin-
cipale dell’Acquedotto;
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Tenuto conto che
- lo studio di fattibilità effettivamente realizzato e

costituito da: relazione generale; elaborati carto-
grafici; ortofoto della ciclovia; carta d’insieme in
scala 1:300.000, trasmesso dall’AREM Puglia al
Servizio Sistema Integrato Trasporti, ha:
a) consentito di verificare la possibilità di realiz-

zare un percorso ciclabile, dotato di buona
continuità, da Venosa a Grottaglie che, all’al-
tezza di Gioia, può collegarsi con il ramo della
via di servizio Gioia del Colle-Bari, per uno
sviluppo complessivo di 250 Km, e che tale
tracciato unisce due beni patrimonio mondiale
dell’Unesco quali Castel del Monte e i trulli di
Alberobello;

b) evidenziato che nel punto terminale (Villa
Castelli-Grottaglie) il percorso ispezionato si
incrocia con il tratto Brindisi-Taranto (parte
dell’itinerario ciclabile europeo “EuroVelo” n.
5, Londra-Brindisi (“Ciclovia dei Pellegrini”),
già individuato dal progetto CYRONMED
anche in Basilicata e Campania;

c) mostrato le notevoli potenzialità del tracciato
sotto il profilo ambientale, paesaggistico, cul-
turale, turistico, sociale ed economico propo-
nendosi come progetto assolutamente ambi-
zioso, confrontabile in Italia solo con la
“Ciclovia dell’Isarco-Adige” (Brennero-
Rovereto di circa 170 Km.). La ciclovia del-
l’Acquedotto porrebbe la Puglia, attraverso
l’integrazione con gli itinerari ciclabili nazio-
nali e transnazionali individuati dal progetto
CyronMed, come Regione leader della mobi-
lità sostenibile e del turismo in bicicletta, in
ambito mediterraneo ed internazionale;

Considerato che
- il percorso della ciclovia dell’acquedotto - che da

Venosa entra in Puglia all’altezza di Spinazzola,
si dirige verso Castel del Monte, corre lungo tutto
il Parco dell’Alta Murgia fino a Cassano Murge e
Gioia del Colle e poi attraversa tutta la Valle d’I-
tria fino a Grottaglie, può effettivamente diven-
tare a tutti gli effetti Ciclovia della rete nazionale
in quanto prolungamento verso sud dell’itinerario
ciclabile di lunga percorrenza n. 11 che nasce nel
Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, a
cavallo tra Toscana ed Emilia Romagna, corre

lungo l’Appennino ed arriva in Puglia fino al
Parco Nazionale del Gargano;

- il Parlamento europeo ha recentemente adottato
una risoluzione finalizzata ad includere anche il
progetto di Rete Ciclabile EuroVelo tra le Reti di
trasporto transeuropee TEN-T. Con tale risolu-
zione, l’Europarlamento ha chiesto alla Commis-
sione e agli Stati membri di considerare il pro-
getto EuroVelo un’opportunità per promuovere la
realizzazione di reti di infrastrutture ciclabili tran-
snazionali e quindi per supportare la mobilità in
bicicletta negli spostamenti abituali e il ciclotu-
rismo;

- l’itinerario EuroVelo n. 5 Londra-Brindisi, nel
tratto Taranto-Brindisi incrocia la Ciclovia del-
l’Acquedotto e, per analogia, così come gli itine-
rari della rete EuroVelo vengono inclusi tra le
Reti di trasporto transeuropee TEN-T, il progetto
di Rete Ciclabile nazionale Bicltalia può essere
incluso tra le azioni strategiche del PON Tra-
sporti, a beneficio della effettiva realizzazione
della rete CYRONMED;

- lo studio di fattibilità dell’intervento ha eviden-
ziato come l’Acquedotto pugliese, quale uno dei
maggiori acquedotti del mondo ad oltre un secolo
dalla sua realizzazione, nel suo complesso di
opera ingegneristica e in considerazione dei suoi
aspetti storici, tecnici e culturali, avrebbe tutti i
requisiti per essere candidata ai fini del riconosci-
mento di bene del Patrimonio mondiale dell’uma-
nità e come tale essere tutelato dall’UNESCO;

Ritenuto che:
- lo studio di fattibilità della Ciclovia dell’Acque-

dotto è stato esaminato, condiviso e approvato in
linea tecnica dal Gruppo di Lavoro misto Regione
Puglia-AQP SpA coordinato dai referenti Sig.
Raffaele Sforza, per l’Assessorato regionale ai
Trasporti, e l’ing. Girolamo Vitucci, per l’AQP
SpA, agli atti;

- lo studio è stato successivamente presentato in
data 26 marzo 2009 all’Amministratore Unico
dell’AQP Spa, Ivo Monteforte, alla presenza del-
l’Assessore regionale ai Trasporti, Mario Loizzo
e del Direttore Generale di AREM Puglia, Ing.
Agostino Romita.

- in quella stessa circostanza l’Assessore regionale
Loizzo e l’Amministratore Unico Monteforte
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hanno apprezzato la qualità dei risultati e confer-
mato la volontà, già espressa con il protocollo
d’intesa del 10/07/08, di proseguire nei lavori,
dotandosi di un progetto preliminare di un primo
stralcio dimostrativo dell’infrastruttura trasporti-
stica “sostenibile”, da realizzarsi in un’area che
potenzialmente può essere maggiormente ricet-
tiva grazie alla presenza di un ambiente di alto
valore culturale e paesaggistico ed una presenza
turistica consolidata che può fruire del percorso
ciclabile;

- da una valutazione delle potenzialità del territorio
e del tracciato individuato è stato scelto di foca-
lizzare l’intervento nella Valle d’Itria, già patri-
monio mondiale dell’UNESCO, partendo dal
tratto terminale del percorso (Grottaglie) per risa-
lire a monte fino a Locorotondo ed Alberobello;

- tale tracciato, che può avere una lunghezza di
circa 35 - 40 Km, permette di intervenire per
buona parte sulla via di servizio dell’AQP, salvo
alcuni tratti, secondo i criteri progettuali indicati
nello studio di fattibilità;

- la presenza delle stazione delle Ferrovie Sud Est,
ad Alberobello, Locorotondo e Martina Franca, e
di Trenitalia, a Grottaglie, che intercettano il trac-
ciato individuato, rappresenta un valore aggiunto
per lo sviluppo del turismo in bicicletta nell’am-
bito del bacino di utenza considerato, oltre che
per promuovere la mobilità sostenibile, in consi-
derazione del fatto che, secondo le esperienze
consolidate nazionali ed europee, i cicloturisti
prediligono, soprattutto per motivi pratici, la
forma di trasporto intermodale bicicletta e treno
per raggiungere i percorsi ciclabili o per allonta-
narvisi.

Per quanto sopra riportato si propone:
- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e

che qui si intende integralmente riportato;
- di ratificare il protocollo d’intesa sottoscritto in

data 10/07/08 tra Assessore ai Trasporti della
Regione Puglia, Mario Loizzo e Amministratore
Unico di AQP SpA, Ivo Monteforte, per realiz-
zare un percorso ciclabile e ciclopedonale lungo
le vie di servizio dell’Acquedotto pugliese, agli
atti;

- di approvare lo studio di fattibilità della Ciclovia
lungo il Canale principale dell’acquedotto
pugliese sulla direttrice Venosa-Grottaglie con

bretella di collegamento Bari-Gioia del Colle,
sulla base del parere favorevole espresso dai refe-
renti dell’Assessorato regionale ai Trasporti e del-
l’AQP Spa, come da verbale di approvazione in
linea tecnica dell’11/03/09, agli atti;

- di prendere atto della volontà di Regione Puglia e
AQP Spa espressa congiuntamente in data 26
marzo 2009 in occasione della presentazione
dello studio di fattibilità, dall’Assessore regionale
ai Trasporti Mario Loizzo e dell’Amministratore
Unico di AQP Spa, Ivo Monteforte, di dotarsi di
un progetto preliminare di un primo stralcio
dimostrativo dell’infrastruttura ciclabile che sia
“sostenibile”, vale a dire realizzabile in un’area
maggiormente ricettiva per presenza turistica
consolidata e caratterizzata da un ambiente di alto
valore culturale, naturalistico e paesaggistico;

- di individuare quale area “pilota” la Valle d’Itria,
patrimonio mondiale dell’UNESCO, autoriz-
zando la realizzazione del progetto preliminare
stralcio lungo un tracciato di circa 35 - 40 Km, dal
tratto terminale (Grottaglie) per risalire a monte
fino a Locorotondo ed Alberobello, anche in con-
siderazione della presenza, lungo il tracciato in
esame, delle stazioni delle Ferrovie Sud Est
(Alberobello, Locorotondo e Martina Franca) e di
Trenitalia (Grottaglie) quale ulteriore potenzia-
lità, a beneficio del bacino di utenza considerato,
per lo sviluppo del turismo in bicicletta grazie al
servizio di trasporto integrato bici e treno;

- di affidare all’AREM Puglia - Agenzia Regionale
per la Mobilità - istituita e disciplinata con Legge
Regionale 31 ottobre 2002, n. 18, in quanto Ente
strumentale della Regione Puglia, il compito di
produrre in tempi rapidi il progetto preliminare
stralcio in questione, considerato che all’interno
dell’Amministrazione regionale non sono pre-
senti professionalità specifiche esperte della par-
ticolare materia, come precedentemente già rile-
vato con la citata delibera regionale n. 1118/06;

- di prendere atto che l’intero percorso di Ciclovia
dell’Acquedotto può diventare itinerario nazio-
nale della Rete ciclabile “BicItalia”® in quanto
prolungamento, lungo tutta la Murgia e la Valle
d’Itria, della Ciclovia n. 11 che nasce nel Parco
Nazionale delle Foreste Casentinesi, a cavallo tra
Toscana ed Emilia Romagna, corre lungo l’Ap-
pennino ed arriva in Puglia attraversando tutto il
Parco Nazionale del Gargano;
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- di prendere atto che il Parlamento europeo ha
recentemente adottato una risoluzione finalizzata
ad includere anche il progetto di Rete Ciclabile
EuroVelo tra le Reti di trasporto transeuropee
TEN-T, sollecitando Commissione e Stati
membri a considerare il progetto EuroVelo, i cui
itinerari insieme a quelli di BicItalia sono stati
oggetto di studio del progetto CYRONMED,
un’opportunità per promuovere la realizzazione
di reti di infrastrutture ciclabili transnazionali e
quindi per supportare la mobilità in bicicletta
negli spostamenti abituali e il cicloturismo

- di autorizzare il Servizio Sistema Integrato dei
Trasporti dell’Assessorato regionale ai Trasporti,
a dare immediata attuazione alle attività finaliz-
zate al processo di costruzione della Rete Cicla-
bile regionale all’interno delle reti ciclabili BicI-
talia® ed EuroVelo®, delegando il Responsabile
di PO Mobilità Sostenibile e Ciclabilità, Sig. Raf-
faele Sforza, a porre in essere tutti i procedimenti
amministrativi e gestionali necessari a dare posi-
tivo esito ai contenuti della presente delibera;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore ai Trasporti, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
in attuazione dell’art. 4, comma 4, lett. K), Legge
regionale 04/02/07, n. 7, attesa l’attribuzione di
competenza riveniente dal disposto di cui all’art. 3,
comma 4, della Legge R. 30/11/2000 n. 20.

LA GIUNTA

Udita la relazione e le conseguenti proposte del-
l’Assessore Loizzo;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigenti del Settori Sistema Integrato Trasporti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di ratificare il protocollo d’intesa sottoscritto in
data 10/07/08 tra Assessore ai Trasporti della
Regione Puglia, Mario Loizzo e Amministratore
Unico di AQP SpA, Ivo Monteforte, per realiz-
zare un percorso ciclabile e ciclopedonale lungo
le vie di servizio dell’Acquedotto pugliese, agli
atti dal servizio S.I.T.;

- di approvare lo studio di fattibilità della Ciclovia
lungo il Canale principale dell’acquedotto
pugliese sulla direttrice Venosa-Grottaglie con
bretella di collegamento Bari-Gioia del Colle,
sulla base del parere favorevole espresso dai refe-
renti dell’Assessorato regionale ai Trasporti e del-
l’AQP Spa, come da verbale di approvazione in
linea tecnica dell’11/03/09, agli atti;

- di prendere atto della volontà di Regione Puglia e
AQP Spa espressa congiuntamente in data 26
marzo 2009 in occasione della presentazione
dello studio di fattibilità, dall’Assessore regionale
ai Trasporti Mario Loizzo e dell’Amministratore
Unico di AQP Spa, Ivo Monteforte, di dotarsi di
un progetto preliminare di un primo stralcio
dimostrativo dell’infrastruttura ciclabile che sia
“sostenibile”, vale a dire realizzabile in un’area
maggiormente ricettiva per presenza turistica
consolidata e caratterizzata da un ambiente di alto
valore culturale, naturalistico e paesaggistico;

- di individuare quale area “pilota” la Valle d’Itria,
patrimonio mondiale dell’UNESCO, autoriz-
zando la realizzazione del progetto preliminare
stralcio lungo un tracciato di circa 35 - 40 Km, dal
tratto terminale (Grottaglie) per risalire a monte
fino a Locorotondo ed Alberobello, anche in con-
siderazione della presenza, lungo il tracciato in
esame, delle stazioni delle Ferrovie Sud Est
(Alberobello, Locorotondo e Martina Franca) e di
Trenitalia (Grottaglie) quale ulteriore potenzia-
lità, a beneficio del bacino di utenza considerato,
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per lo sviluppo del turismo in bicicletta grazie al
servizio di trasporto integrato bici e treno;

- di affidare all’AREM Puglia - Agenzia Regionale
per la Mobilità - istituita e disciplinata con Legge
Regionale 31 ottobre 2002, n. 18, in quanto Ente
strumentale della Regione Puglia, il compito di
produrre in tempi rapidi il progetto preliminare
stralcio in questione, considerato che all’interno
dell’Amministrazione regionale non sono pre-
senti professionalità specifiche esperte della par-
ticolare materia, come precedentemente già rile-
vato con la citata delibera regionale n. 1118/06;

- di prendere atto che l’intero percorso di Ciclovia
dell’Acquedotto può diventare itinerario nazio-
nale della Rete ciclabile “BicItalia”® in quanto
prolungamento, lungo tutta la Murgia e la Valle
d’Itria, della Ciclovia n. 11 che nasce nel Parco
Nazionale delle Foreste Casentinesi, a cavallo tra
Toscana ed Emilia Romagna, corre lungo l’Ap-
pennino ed arriva in Puglia attraversando tutto il
Parco Nazionale del Gargano;

- di prendere atto che il Parlamento europeo ha
recentemente adottato una risoluzione finalizzata

ad includere anche il progetto di Rete Ciclabile
EuroVelo tra le Reti di trasporto transeuropee
TEN-T, sollecitando Commissione e Stati
membri a considerare il progetto EuroVelo, i cui
itinerari insieme a quelli di BicItalia sono stati
oggetto di studio del progetto CYRONMED,
un’opportunità per promuovere la realizzazione
di reti di infrastrutture ciclabili transnazionali e
quindi per supportare la mobilità in bicicletta
negli spostamenti abituali e il cicloturismo

- di autorizzare il Settore Integrato dei Trasporti
dell’Assessorato regionale ai Trasporti, a dare
immediata attuazione alle attività finalizzate al
processo di costruzione della Rete Ciclabile
regionale all’interno delle reti ciclabili Bicltalia®
ed EuroVelo®, delegando il Responsabile di PO
Mobilità Sostenibile e Ciclabilità, Sig. Raffaele
Sforza, a porre in essere tutti i procedimenti
amministrativi e gestionali necessari a dare posi-
tivo esito ai contenuti della presente delibera;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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